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CES ENA

CESE NA

IACOPO BAIARDI

Sul nuovo ospedale l’a m mi n i-
strazione comunale fa il punto e
critica «vecchia politica e veleno
del web». A parlare sono il sinda-
co Paolo Lucchi e gli assessori Si-
mona Benedetti e Orazio Moretti.
Raccontano che in tanti chiedono
loro se ci credono che il nuovo o-
spedale verrà fatto. Propongono
«verità, progetti e dati» per ri-
spondere a «bugie e cattiverie».

Critiche agli scettici
«Il “tu ci credi?”, legittimo e giu-
sto per cittadini che hanno rac-
colto le notizie attraverso gli or-
gani di informazione, è invece
sbagliato quando è conseguente
al l’atteggiamento di rappresen-
tanti politici – e anche di consi-
glieri regionali – che dovrebbero
sentire il dovere di diffondere in-
formazioni corrette e che, invece,
negli ultimi giorni hanno instilla-
to il veleno di un dubbio purtrop-
po tipico delle campagne eletto-
rali. Ringraziamo invece i sinda-
cati Cgil, Cisl, Uil, e le associazio-
ni (in particolare Confcommer-
cio,Cna, Confartigianato,Confe-
sercenti, Legacoop), che anche in
questi giorni sono intervenuti a
sostegno del progetto, aggiun-
gendo alle nostre anche le loro
valutazioni eproposte, utilissime
al percorso partecipato di proget-
tazione delnostro nuovoospeda-
le, che peraltro assieme abbiamo
già avviato».

Il progetto
«Il nuovo ospedalesarà progetta-
to prevedendo una “piastra” cen -
trale (dove concentrare le funzio-
ni sanitarie generali), alla quale
saranno collegate le torri per o-
spitare le degenze e gli ambulato-
rimedici. Lapiastra centrale (cir-
ca 33.000 metri quadrati di su-
perf icie) sarà art icolata su
due-tre piani; quello inferiore de-
dicato all’utenza esterna e quelli
superiori dedicati all’e m er g e n-
za-urgenza. In posizione staccata
dal complesso torri-piastra, sor-
gerà un fabbricato sede di alcuni
servizi generali e logistici (cuci-
na-mensa-dispensa, officine di
manutenzione, locali tecnici, ma-
gazzini), collegato al complesso
principale tramite un tunnel sot-
terraneo. Per l’ospedale (che si
svilupperà su una superficie di 75
mila metri quadrati, avrà stanze a
1-2 letti, con 170/200 metri qua-
drati per posto letto) sono previ-
sti circa 450 posti letto (corri-
spondenti al numero attuale).
Sorgerà in prossimità del casello
autostradale di Villa Chiaviche,

«Il nuovo ospedale
pronto entro fine 2025»

avrà ampi parcheggi e un’agevole
viabilità d’accesso».

I costi
Il costo complessivo previsto è di
circa 156 milioni di euro, al netto
delle tecnologie e degli arredi:
100 milioni arriveranno dalla Re-
gione Emilia-Romagna (delibera
di giunta approvata il 22 gennaio
2018), che ha approvato lo studio
di pre-fattibilità; gli altri 56 dal-
l’Azienda Usl della Romagna, che
ha una notevole capacità d’inve -
stimento; unbilancio solidoed in
attivo; un ampio patrimonio fon-
diario nel nostro territorio, del
quale si prevede in parte la vendi-
ta». Gli amministratori ricordano
anche che ospedali simili recen-
temente realizzati o appaltati (si
fa l’esempio di Pordenone) «di-
mostrano come la cifra prevista
sia adeguata» e bacchettano chi
ha sparato cifre considerate esa-
gerate. Comunque, «da qui alla
conclusionedel progettoesecuti-
vo ed all’avvio del cantiere sarà
possibile più e più volte riverifi-
carli e adeguare l’intervento di u-
n’Ausl comela nostra, cheè tanto
sana finanziariamente da poter
garantire, nel frattempo, anche
corposi interventi di tipo struttu-
rale e organizzativo negli ospe-
dali di Ravenna, Rimini e Forlì».

I tempi
«L ’Ausl Romagna prevede di
completare, entro aprile 2018, la
prima parte del progetto di fatti-
bilità tecnica ed economica. Poi
Comune, Provincia, Regione e A-

sl procederanno, entro fine 2018,
a un accordo di programma indi-
spensabile per completare l’it er
burocratico. La seconda parte del
progetto di fattibilità tecnica ed e-
conomica verrà redatta entro il
giugno 2019, con il ricorso a pro-
fessionalità esterne.Nel terzo tri-
mestre del 2019 si prevede di ar-
rivare al progetto definitivo. Gli
stessi atti formali andranno pre-
sentati alla Conferenza dei servi-
zi, presumibilmente entro giu-
gno 2020. Il progetto definitivo
seguirà l’iter necessario per l’ap -
provazione ministeriale (che è
quella finale), prevista per set-
tembre 2020. Si passerà poi alla
stesura del progetto esecutivo, la
cui validazione è prevista per giu-
gno 2021. Poi il via alle procedure
per l’aggiudicazione dell’ap pa l-
to, che si potrebbero concludere
ad aprile 2022. La durata dei la-
vori sarà di 1.200/1.300 giorni
(circa tre anni e mezzo) e, tenen-

do conto del tempo occorrente
all ’allestimento delle attrezza-
ture e aicollaudi, l’inaugurazio -
ne della struttura potrebbe av-
venire entro la fine del 2025».

No al project financing
«Nessuno ha mai pensato di rea-
lizzare il nuovo ospedale con u-
na procedura di project finan-
cing. Sin dall’inizio, l’a ssessore
regionale Venturi e il presidente
Bonaccini, hanno chiarito come
vi fosse un preciso impegno po-
litico regionale a finanziare di-
rettamente un intervento su Ce-
sena».

La sfida finale
«Chiunque abbia informazioni
diverse edati chesiano ingrado
di mettere in discussione questo
quadro, è pregato di renderli
noti e, se vuole, di accedere for-
malmente al quadro delle infor-
mazioni».

Il progetto del nuovo ospedale

«Il costo previsto è di 156 milioni di euro al netto di tecnologie e arredi»
e bacchettano politici e “leoni del web” che hanno sparato «cifre inverosimili»

GLI AMMINISTRATORI COMUNALI RISPONDONO AI CRITICI
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Al via Festival
della Salute
Digitale

CESE NA

Al via il Festival dellaSalute Digi-
tale oggi alla Malatestiana con la
presentazione del libro “Mio fi-
glio è stato rapito da Internet”. In
programma 7 giorni di incontri,
conferenze, seminari, tavole ro-
tonde, laboratori e presentazione
di libri, rivolti a un ampio pubbli-
co per riflettere sulle tecnologie
digitali e sulla loro influenza nel-
la vita di tutti i giorni. A organiz-
zare la manifestazione l’associa -
zione Psichedigitale di Cesena in
collaborazione con Dipartimento
di Psicologia dell’Università di
Bologna, Asl Romagna, Comune
e numerose scuole del territorio.

Oggi l’appuntamento è alle 17
nella sala Lignea della Malate-
stiana con la presentazionedel li-
bro “Mio figlio è stato rapito da In-
t er ne t”, scritto da tre psicologi
d el l’associazione Psichedigitale,
Francesco Rasponi, Michele Pi-
ga, Elvis Mazzoni. È un libro di-
vulgativo rivolto in particolare a
genitori e insegnanti che voglio-
no approcciarsi a un modello e-
ducativo per proteggere bambini
e adolescenti dai pericoli derivati
dagli usi impropri delle tecnolo-
gie, ma nello stesso tempo per
proporre il meglio della vita da-
vanti allo schermo. Saranno pre-
senti Elisabetta Gualmini, vice-
presidente della Regione, e l’a s-
sessore comunale Simona Bene-
detti. Modera Francesco Zanotti.

Martedì alle9.30 nell’Aula Ma-
gna del Dipartimento di Psicolo-
gia incontro formativo per oltre
400 ragazzi delle scuole di Cese-
na, in collaborazione con esperti
della Polizia di Stato e Questura
di Forlì-Cesena, per educare i ra-
gazzi ai rischi della vita digitale e
per stimolarli a rendere Internet
un posto migliore, a partire dai
propri comportamenti.
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“Tra schermo e palcoscenico”

rende omaggio a Elio Petri con il
film “Indagine su un cittadino al
di sopra di ogni sospetto”. L’a p-
puntamento al cinema San Bia-
gio è perquesta sera alle 21. Il ca-
polavorodiElio Petri fupremiato
nel 1971 con l’Oscar come miglio-
re film straniero dopo aver vinto il
Grand Prix Speciale della Giuria
al 23º Festival di Cannes. La ras-
segna è dedicata al cinema italia-
no di impegno civile degli anni '70
e l’omaggio a Petri in occasione
dell’arrivo al teatro Bonci di "La
classe operaia va in paradiso"
tratta dall'omonimo film.

Al San Biagio
il capolavoro
di Elio Petri
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